


Nicola Verdi viene da Manfredonia, è arrivato a Milano con 
tutta la famiglia per il matrimonio di un cugino. Ha deciso di 
approfittare del viaggio è fermarsi qualche giorno, per 
portare la moglie a fare shopping in centro, fare un weekend 
sul lago di Como con tanto di mini crociera e visitare la 
mostra di Rembrandt a Brescia.

Al turista saranno venduti pacchetti “tutto incluso” per la 
gita sul lago (compreso albergo e viaggio in battello) e per 
la visita a Brescia (compreso di ingresso alla mostra e -ad 
un prezzo di poco superiore- agli altri musei della città), 
mentre per lo shopping verrà fornito un biglietto giornaliero 
ai mezzi pubblici. L'operatore proporrà comunque anche 
l'abbonamento alla città (la city card) che dà accesso ad 
una serie di sconti e vantaggi. 

Per meglio comprenderne l’utilità, immaginiamo tre persone 
che si recano presso gli uffici della Centrale di Mobilità:

Mario Rossi è uno studente che si è appena iscritto 
all'università Bocconi. Viene da Trieste, e andrà a vivere a 
Bollate. Non ha l'auto. Quattro giorni alla settimana va in 
università, una volta al mese torna a casa dai suoi, ogni tanto 
la sera esce a mangiare la pizza con gli amici, e vuole 
assolutamente andare con la sua ragazza alla prima 
dell'opera all'arena di Verona.

L'operatore della Centrale fornirà una sorta di abbonamento 
alla città (la city card dell'area metropolitana di Milano) che 
gli permetterà, senza ulteriori costi/biglietti, di utilizzare il 
treno LeNORD fino a Cadorna e tutti i mezzi di ATM. Sarà 
possibile anche prenotare ed utilizzare il car sharing per la 
sera. Grazie all'abbonamento alla città, potrà inoltre costruire 
un pacchetto week-end a Verona, con sconti sul biglietto del 
treno e su quelli dell'opera. I biglietti non saranno fisicamente 
emessi, ma saranno codici da fornire al momento dell'uso. 
Anche il biglietto per tornare a casa sarà scontato, e la 
domenica potrà fare una passeggiata con le bici in bike 
sharing. 

Franco Bianchi è un ingegnere che lavora per una grossa 
società di consulenza con sede a Roma. Dovrà stare un 
mese in Provincia di Milano, e visitare numerose aziende del 
settore sparse nei comuni dell'hinterland. Parteciperà anche 
ad un meeting in un centro congressi vicino all'aeroporto, e 
vorrebbe, per suo diletto, visitare un'azienda vinicola del 
Monferrato.

L'addetto suggerirà l'abbonamento alla città (la city card) 
per usare il car sharing nei giorni di visita, un biglietto del 
treno per raggiungere il centro congressi, e l'autonoleggio 
per visitare il Monferrato. Treno e autonoleggio avranno un 
prezzo scontato; l'abbonamento alla città darà anche la 
possibilità di utilizzare un importo prepagato per usufruire 
dei servizi taxi di una cooperativa. 

Chi utilizza
una Centrale
di Mobilità

Una Centrale di Mobilità consiste in un centro servizi rivolto 
a tutti coloro che cercano informazioni personalizzate e 
accesso ai servizi innovativi per gestire i propri spostamenti 
in modo più agevole, comodo ed organizzato. 

E’ una struttura orientata alla clientela, che nasce sul 
territorio per raccogliere e rispondere al meglio alla 
domanda di mobilità di chi vive, lavora o, più semplice-
mente, visita una grande città, o da questa voglia spostarsi.

I servizi offerti da una Centrale di Mobilità sono:

- Informazione e assistenza: informazioni su orari e tariffe; 
informazioni turistiche; mappe e piantine per bici e su servizi 
on demand; realizzazione itinerari ad hoc; gestione reclami; 
web communication; 

- Vendita e prenotazione: vendita e prenotazione di biglietti e 
abbonamenti per tutti i mezzi di trasporto pubblico, per gli 
autobus a chiamata e per i servizi on demand; vendita di biglietti 
per sosta/parcheggio autoveicoli; vendita e prenotazione di 
biglietti e pass di ingresso per manifestazioni, eventi e convegni; 
prenotazione alberghi e hotel;

- Accesso a nuovi prodotti di mobilità e servizi: abbona-
menti speciali; promozione itinerari e viaggi interurbani;  offerte 
viaggi combinati (es: car sharing, treno e bike sharing); 
pacchetti all-inclusive, comprensivi di prenotazione alberghiera 
e ingresso ad eventi culturali; noleggio biciclette; offerte per 
specifiche categorie di utenti (es: anziani, disabili, studenti); 

- Network metropolitano: biglietti ed abbonamenti integrati; 
messa in rete delle offerte; studio e definizione di nuove conven-
zioni tra aziende di trasporto pubblico, mobility managers  e 
associazioni utenti.

Cosa è una 
Centrale 
di Mobilità

L’esperienza delle Centrali di Mobilità si sta lentamente 
diffondendo un po’ in tutta Europa.
Il Paese più rappresentativo è la Germania. La prima 
Mobilitätszentraal nacque nel 1990 e oggi se ne contano 
circa 60, distribuite su tutto il territorio nazionale.
A Francoforte, ad esempio, l’8% dei cittadini che si sono 
rivolti agli uffici della Centrale di Mobilità hanno poi 
cambiato abitudini di spostamento, utilizzando maggior-
mente il trasporto pubblico.
Altro esempio virtuoso è quello austriaco. Nella regione 
della Stiria è nata una rete di Centrali di Mobilità in cinque 
città importanti: le informazioni su tutti i servizi di mobilità 
disponibili sono fornite agli utenti attraverso un numero 
verde dedicato, via internet o recandosi direttamente agli 
sportelli territoriali.
In Svizzera, la BadenMobil offre informazioni e servizi a livello 
comunale, regionale e nazionale.
In Portogallo, a Porto, è stata creata una Centrale di Mobilità 
con partnership tra amministrazioni pubbliche e operatori 
pubblici e privati che effettuano servizi di trasporto.
Anche in Grecia, a Tessalonico, è attiva una Centrale di 
Mobilità che fornisce informazioni nell’area metropolitana a 
cittadini, turisti e visitatori.

Le esperienze 
in Europa


